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SPORT

CICLISMO

GP OLYMPUS,
OGGI TERZA TAPPA
A SPESSA PO
LODI Trasferta nel Pavese
per il Gran premio Olympus.
Dopo l’apertura a Graffignana
e la prova di giovedì scorso
con arrivo sulla salita della
Capra a San Colombano, il cir-
cuito amatoriale Acsi organiz-
zato dalla Sant’Angelo Edilfer-
ramenta vede oggi la terza
tappa in programma a Spessa
Po: la prima partenza è fissa-
ta alle 13 con la gara di Super-
gentlemen A e B (61 km), se-
guita dalle prove per Gentle-
men 1 e 2 (67 km, ore 14.30) e
Veterani 1 e 2 e fascia 19/39
anni (67 km, ore 16). La “chal-
lenge” a punti si chiuderà gio-
vedì prossimo ancora a Graffi-
gnana. (C. R.)

TENNIS

Danova del Sancolombano
è il secondo Under 10 italiano
SAN COLOMBANO AL LAMBRO La
stagione che porta al 60° anniver-
sario (sodalizio fondato nel 1958) è
iniziata col botto per l’As Sanco-
lombano Tennis. Un campione in
erba sta nascendo all’ombra dei
colli: Federico Danova, barasino
classe 2007, è attualmente il secon-
do Under 10 in Italia, a soli 20 punti
dal primo del ranking. La vittoria
ottenuta domenica 17 settembre al
torneodiCividino(tappainprovin-
cia di Bergamo del circuito giovani-
le nazionale) gli è valsa il primato
nella macroarea NordOvest, e ap-
punto il posto d’onore a livello ita-
liano (dietro a Danny Stella, Cen-
troSud). Una crescita esponenziale,
che ha avuto poi seguito con la con-
vocazione per un torneo interna-
zionale in Croazia, dove ha avuto
l’onore di fare da portabandiera ita-

liano durante la cerimonia inaugu-
rale. Lusinghiero anche il compor-
tamento in campo: una dignitosa
sconfitta in semifinale contro un
rappresentante spagnolo e conse-
guente terza piazza finale. «Siamo
orgogliosi e felici di averlo con noi
– spiega il presidente Giancarlo
Panzetti –. Si allena con il nostro
maestroMauroCapocchiedèmolto
promettente. Iniziamo molto bene
una stagione che ci porterà verso il
nostro60°anniversario,doveavre-
mo sempre le nostre squadre iscrit-
te ai vari campionati, tra cui la pri-
ma squadra che ha mantenuto la
Serie B e altre come quella femmi-
nile che salgono di categoria. Intan-
to sono aperte le iscrizioni alla no-
stra scuola addestramento tennis
riconosciuta, diretta dal maestro
nazionale Capocchi, coadiuvato

dagli istruttori di secondo grado
Carlo Michelotti e di primo grado
Gianluigi Granata, oltre al prepara-
tore atletico Gaudenzio Pecorari».
Una stagione con tanta carne al
fuoco per il sodalizio banino.

Mauro Maiocchi

SERIED:TC30PARIALLOSPAREGGIO
Domenica mattina alle ore 9 sui
campi in terra battuta in piazzale
degli Sport di Casalpusterlengo il Tc
30 Pari affronterà il Tc Pavia nello
spareggio per la promozione in Se-
rie C. Per Cipolla, Ferraro, Pagani,
Rancati, Rizzi e Schiavi il compito è
arduo ma non impossibile, consi-
derando anche il vantaggio del fat-
tore campo.

TROFEO“DODICIETTARI”ACODOGNO
Al Circolo Match Point di Codogno
sotto la regìa di Federica Prodili en-
tra nel vivo il primo trofeo “Dodici
Ettari” per singolaristi maschili di
Terza categoria. Oggi alle 18 le se-
mifinali (in campo, in partite diver-
se, anche l’ex nazionale Andrea
Melli e Massimo Garati della Canot-
tieri Adda). Sabato alle 17 la finale.

GIOVANE SPERANZA Federico
Danova di Sant’Angelo,
con la maglia rossa, dopo la vittoria
a Cividino che lo ha proiettato
al secondo posto della classifica
nazionale della categoria Under 10,
a soli 20 punti dal primo

Sulla carta compagine inferiore ai
lodigiani, ridimensionato anche dal
mercato, ma che l’anno scorso
sempre da sfavorito estromise su-
bito l’Amatori nella “final eight” di
coppa Italia: «Sulla carta sicura-
mente il Bassano ha qualcosa in
meno di noi, ma anche l’anno scor-
so era così e ci ricordiamo tutti co-
me è andata a finire. Hanno perso
pedineimportanti,maingarecome
queste poi i valori si assottigliano, ci
si gioca tutto in cinquanta minuti e
l’attenzione deve essere sempre
massima – conclude Illuzzi -. Noi
siamo consapevoli della nostra for-
za e di avere una rosa di alto livello,
ma dobbiamo dimostrarlo in pista,
giocando con determinazione e
cattiveria dal primo all’ultimo mi-
nuto. Io sono fiducioso, se facciamo
quello che sappiamo fare possiamo
vincere non solo contro il Bassano,
ma con chiunque». Manca poco e si
riparte. Verso una nuova stagione
che parte subito con il primo trofeo
da inseguire.

ATLETICA LEGGERA

SONO I GIOVANI
LA SPERANZA
DELLA FANFULLA
LODI Fanfulla respinta dalla
Serie Argento, ma il club gial-
lorosso può comunque trarre
un motivo per sorridere dalla
stagione dei Societari Assolu-
ti femminili. Era stato lo stes-
so presidente Alessandro
Cozzi a farsene portavoce a
caldo: «Siamo una squadra
giovane». Le cifre: su 15 ra-
gazze in azione ad Agropoli
ben 10 sono Under 23, cifra
che sale a 13 conteggiando le
atlete che non hanno ancora
compiuto 25 anni (della prima
squadra fanfullina l’astista
Giorgia Vian è l’unica a essere
nata negli anni Ottanta). Che
il vivaio fanfullino viva un mo-
mento di effervescenza lo di-
mostra però soprattutto il
settore Under 18: nel prossi-
mo weekend a Chiari (Brescia)
per la prima volta dopo tempo
immemore il club giallorosso
disputerà una finale nazionale
dei Societari Allievi (il Girone
Nord-Ovest di Serie B) sia con
le ragazze sia con la formazio-
ne maschile. «La doppia quali-
ficazione è positiva, anche se
a ottime individualità si af-
fiancano in alcuni casi settori
in cui siamo un po’ carenti.
Importante anche il livello
della categoria Juniores, che
ha dato un ottimo apporto al-
le squadre Assolute per i So-
cietari sia tra gli uomini sia
tra le donne», la disamina del
responsabile giallorosso del
settore giovanile Federico
Nettuno. L’ex capitano fanful-
lino spende buone parole an-
che per le categorie cosiddet-
te promozionali: «La squadra
Cadette si è comportata bene
in primavera centrando la
qualificazione alla finale re-
gionale dei Societari (e dome-
nica scorsa è arrivato il bronzo
negli 80 di Lucrezia Lombardo
ai regionali, ndr); buone rispo-
ste a livello numerico sono ar-
rivate dalle squadre Ragazzi e
Ragazze nonostante non si sia
centrato l’accesso alla fase
regionale a squadre». Nettu-
no, come già il direttore tecni-
co “Lella” Grenoville, non ri-
sparmia però una piccola “ti-
rata d’orecchie”: «Il settore
giovanile è in salute ma da
parte di alcuni atleti occorre
maggiore impegno nella pre-
parazione del finale di stagio-
ne e più continuità negli alle-
namenti». (Ce. Riz.)

NUOTO n L’IMPRESA DEL 43ENNE PROGRAMMATORE INFORMATICO DI LODI

Pallini vince la pazza sfida
con le Bocche di Bonifacio

LODI Su quel braccio di mare che
collega Sardegna e Corsica, le leg-
gendarie Bocche di Bonifacio,
spesso “ballano” anche i traghetti.
Eppure non sono pochi i nuotatori
che ogni anno tentano la traversa-
ta in solitaria, sfidando non solo
onde e raffiche di vento ma pure i
propri limiti psicofisici. Del grup-
po di temerari («Perché ci vuole
un pizzico di follia») fa parte an-
che il lodigiano Leonardo Pallini,
43enne atleta tesserato per la Sky
Line di Casalpusterlengo, che lo
scorso 9 settembre ha compiuto
l’impresa in 5 ore e 27 minuti, con
partenza dalla spiaggia di Rena
bianca (Santa Teresa di Gallura)
fino all’isola corsa di Lavezzi. Un
totale di 8,7 miglia (circa 14 chilo-
metri), buona parte dei quali af-
frontati con correnti a sfavore.
Non è la prima volta che Pallini,

programmatore informatico cre-
sciuto a Brembio ma da anni resi-
dente nel capoluogo, si cimenta in
una “maratona” in acqua: nel 2015
aveva attraversato lo Stretto di
Messina, mentre lo scorso anno
aveva partecipato alla Traverlon-

ga, 14 chilometri da una sponda
all’altra del lago d’Orta. «Era da
un po’ di tempo che mi frullava in
testa la pazza idea di affrontare le
Bocche di Bonifacio – racconta -.
Ho voluto mettermi alla prova per
capire i miei limiti e le mie poten-
zialità. Sono molto contento di es-
sere riuscito a concludere l’im-
presa, anche se ci sono stati mo-
menti molto duri». Per quasi una
settimana, Pallini, che ha trascor-
so le vacanze in Sardegna, ha
aspettato la giornata giusta per
scendere in acqua: «Sono stato
“scortato” da un’imbarcazione
del Diving Mediterraneo di Santa
Teresa Gallura. Nonostante le
buone condizioni meteorologi-
che, non sono mancati vento e
correnti sfavorevoli: verso metà
tragitto non sono più riuscito ad
alimentarmi perché avevo lo sto-
maco sottosopra a causa delle on-
de. Per fortuna la muta mi ha aiu-
tato nel galleggiamento». Ora
Pallini continuerà ad allenarsi tra
Casale e Lodi («Durante l’annata
mi iscrivo a molte gare Master»)
anche se i pensieri sono già rivolti
alla prossima impresa in mare:
«Mi piacerebbe provare la staffet-
ta: chissà che qualche compagno
di squadra non mi aiuti a realizza-
re questo nuovo piccolo sogno».

«Ci vuole un pizzico
di follia, tra vento
e correnti sfavorevoli
a un certo punto avevo
lo stomaco sottosopra»

FABIO RAVERA

MISSIONE COMPIUTA Leonardo
Pallini, originario di Brembio ma da
anni residente a Lodi, in acqua tra
Sardegna e Corsica e in un primo
piano soddisfatto dopo l’impresa


